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Fondazione 
Istituto Tecnico Superiore per le Tecnologie della informazione e 

della comunicazione  

 

Sede legale in Piazza Carlo Felice, 18 - 10121 Torino 

Codice fiscale 97734430016 – Partita IVA 10600860018 

REA TO 1147027 

 
Fondo di dotazione Euro 100.000,00 interamente versati 

 

Bilancio al 31/12/2015 
 

 Stato patrimoniale attivo 31/12/2015  31/12/2014  

 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   

 (di cui già richiamati  )    

 
B) Immobilizzazioni    
 I. Immateriali   76.766  76.766 

  - (Ammortamenti) 76.766  76.766 

  - (Svalutazioni)    
    

 II. Materiali 129.878  129.878 

  - (Ammortamenti) 128.657  128.308 

  - (Svalutazioni)    

  1.221 1.570 

 III. Finanziarie    

   - (Svalutazioni)    

    
Totale Immobilizzazioni  1.221 1.570 

 
C) Attivo circolante    
 I. Rimanenze    

 II. Crediti    

  - entro 12 mesi 496.080  251.965 

  - oltre 12 mesi    

  496.080 251.965 
 III. Attività finanziarie che non costituiscono 
  Immobilizzazioni 

   

 IV. Disponibilità liquide  499.703 784.166 

    
Totale attivo circolante  995.783 1.036.131 

 
D) Ratei e risconti  19.269 6.031 

 
 Totale attivo  1.016.273 1.043.732 
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Stato patrimoniale passivo 31/12/2015 31/12/2014  

 
A) Patrimonio netto   
 I. fondo di dotazione 100.000 100.000 

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni   

 III. Riserva di rivalutazione   

 IV. Riserva legale   

 V. Riserve statutarie   

 VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio   

 VII. Altre riserve   

   Differenza da arrotondamento all'unità di Euro   (1) 

   Altre Riserve    

  (1) 

 VIII. Avanzi (disavanzi) portati a nuovo 7.774 5.588 

 IX. Avanzo d'esercizio 7.198 2.186 

 IX. Disavanzo d'esercizio   
   
Totale patrimonio netto 114.972 107.773 

 
B) Fondi per rischi e oneri   

 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 11.203 7.145 

 
D) Debiti    
 - entro 12 mesi 401.843  443.966 

 - oltre 12 mesi    
  401.843 443.966 

 
E) Ratei e risconti 488.255  484.848 

 
Totale passivo 1.016.273 1.043.732 
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Conti d'ordine  31/12/2015  31/12/2014  

 
 1) Rischi assunti dall'impresa   
  Fideiussioni   
   a imprese controllate    

   a imprese collegate    

   a imprese controllanti    

   a imprese controllate da controllanti    

   ad altre imprese    

   

  Avalli   
   a imprese controllate    

   a imprese collegate    

   a imprese controllanti    

   a imprese controllate da controllanti    

   ad altre imprese    

    

  Altre garanzie personali   
   a imprese controllate    

   a imprese collegate    
   a imprese controllanti    

   a imprese controllate da controllanti    

   ad altre imprese    

    

  Garanzie reali   
   a imprese controllate    

   a imprese collegate    

   a imprese controllanti    

   a imprese controllate da controllanti    

   ad altre imprese    

    

  Altri rischi   
   crediti ceduti    

   Altri    

    

   

 2) Impegni assunti dall'impresa   

 3) Beni di terzi presso l'impresa   

  merci in conto lavorazione    
  beni presso l'impresa a titolo di deposito o comodato    

  beni presso l'impresa in pegno o cauzione    

  Altro    

    

 4) Altri conti d'ordine   

   

 
 Totale conti d'ordine   
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Conto economico 31/12/2015  31/12/2014  
 

A) Valore della produzione    
 1) Ricavi Istituzionali e per prestazione di servizi  1.803 3.144 

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
  lavorazione, semilavorati e finiti 

   

 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione    

 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni    

 5) Altri ricavi e proventi:    

  - vari 270  1.017 

  - contributi in conto esercizio 945.815  1.046.293 
  - contributi in conto capitale (quote esercizio)    

  946.085 1.047.310 
Totale valore della produzione  947.888 1.050.454 
 

B) Costi della produzione    
 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 9.290 11.633 

 7) Per servizi  831.961 937.668 

 8) Per godimento di beni di terzi  7.112 7.332 

 9) Per il personale    

  a) Salari e stipendi 62.787  58.616 

  b) Oneri sociali 18.104  16.904 

  c) Trattamento di fine rapporto 4.385  4.056 

  d) Trattamento di quiescenza e simili    

  e) Altri costi 370  346 

  85.646 79.922 

 10) Ammortamenti e svalutazioni    

  a) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   immateriali 

   

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   materiali 

349  174 

  c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    

  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
   circolante e delle disponibilità liquide 

   

  349 174 

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
   sussidiarie, di consumo e merci 

   

 12) Accantonamento per rischi    

 13) Altri accantonamenti    

 14) Oneri diversi di gestione  395 564 
    
Totale costi della produzione  934.753 1.037.293 
    

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) 13.135 13.161 
 

C) Proventi e oneri finanziari    
 15) Proventi da partecipazioni:    

  - da imprese controllate    

  - da imprese collegate    

  - altri    

    
 16) Altri proventi finanziari:    
  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    
   - da imprese controllate    
   - da imprese collegate    
   - da controllanti    
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   - altri    
  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni    
  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante    
  d) proventi diversi dai precedenti:    
   - da imprese controllate    
   - da imprese collegate    
   - da controllanti    
   - altri 63  65 

  63 65 

  63 65 
 17) Interessi e altri oneri finanziari:    
  - da imprese controllate    
  - da imprese collegate    
  - da controllanti    
  - altri 17  20 

  17 20 
 17-bis) utili e perdite su cambi    

    
Totale proventi e oneri finanziari  46 45 

 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie    
 18) Rivalutazioni:    

  a) di partecipazioni    
  b) di immobilizzazioni finanziarie    
  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante    

    
 19) Svalutazioni:    
  a) di partecipazioni    
  b) di immobilizzazioni finanziarie    
  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante    

    
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie    
 

E) Proventi e oneri straordinari    
 20) Proventi:    

  - plusvalenze da alienazioni    
  - varie 6  100 

  6 100 
 21) Oneri:    
  - minusvalenze da alienazioni    
  - imposte esercizi precedenti    
  - varie 47  5.020 

  47 5.020 
    
Totale delle partite straordinarie  (41) (4.920) 
 

 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E) 13.140 8.286 

 22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite 

   e anticipate 
  

  a) Imposte correnti 5.942  6.100 

  b) Imposte differite    
  c) Imposte anticipate    
  d) proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato 

fiscale / trasparenza fiscale 
   

 5.942 6.100 
 

 23) Avanzo (Disavanzo) dell'esercizio 7.198 2.186 

 
 

Il Presidente 
Anna Maria Poggi 
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Fondazione 
Istituto Tecnico Superiore per le Tecnologie della informazione e 

della comunicazione  

 
Sede legale in Piazza Carlo Felice, 18 - 10121 Torino 

Codice fiscale 97734430016 – Partita IVA 10600860018 

REA TO 1147027 

 
Fondo di dotazione Euro 100.000,00 interamente versati 

 

Nota integrativa al bilancio chiuso il 31/12/2015 
 

 
Premessa 
 
Il bilancio chiuso alla data del 31 dicembre 2015 evidenzia un avanzo d’esercizio pari a euro 7.198,24. 
 
In relazione alle priorità strategiche per lo sviluppo economico del Paese e negli ambiti e secondo le priorità 
indicati dalla programmazione regionale, la Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le Tecnologie della 
Informazione e della Comunicazione persegue le finalità di promuovere la diffusione della cultura tecnica e 
scientifica e di sostenere le misure per lo sviluppo dell'economia e le politiche attive del lavoro. Nello specifico 
la Fondazione ITS realizza percorsi di istruzione e formazione superiore per tecnici superiori a livello 
post-secondario in relazione a figure che rispondano alla domanda proveniente dal mondo del lavoro. 
 
Le attività formative della Fondazione sono finanziate dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca e dalla Regione Piemonte. 
 
La Fondazione ha fra i propri Fondatori soggetti pubblici (Provincia di Torino, Politecnico di Torino, Istituto 
Tecnico Pininfarina) e privati (Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo, Immaginazione e 
Lavoro, Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni, Enarmonia Srl), riuniti dallo scopo di realizzare quelle 
"scuole speciali di tecnologia" pensate con la riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica 
superiore avviata con il DPCM 25 gennaio 2008. 
 
Il 2011 ed il 2012 hanno rappresentato gli anni di start-up della Fondazione. Nel settembre del 2011 la 
Fondazione ha ottenuto il riconoscimento da parte della Prefettura di Torino, nel cui registro delle persone 
giuridiche risulta iscritta al nr. 731. 
 
Le operazioni di maggior rilievo nel corso del 2015 sono di seguito sintetizzate. 
 
Per quanto riguarda i percorsi formativi, è stato realizzato l’ultimo semestre del terzo ciclo di percorsi biennale 
Tecnico superiore per l’organizzazione e la fruizione dell’informazione e della conoscenza – Videomaking 
(nelle due specializzazioni “3D per l’animazione” e “Post-produzione video”) e “Tecnico superiore per i metodi 
e le tecnologie per lo sviluppo di sistemi software – Mobile App Design”. I successivi esami di Stato, svoltisi nel 
mese di luglio, hanno portato 48 ragazzi al diploma. 
 
Sono proseguiti inoltre i due analoghi percorsi della programmazione 2014-2016 iniziati nell’autunno 2014, ed 
hanno avuto avvio quelli relativi alla quinta programmazione 2015-2017, in cui l’offerta formativa è stata 
ampliata con il terzo corso biennale dal titolo “Tecnico superiore per i metodi e le tecnologie per lo sviluppo di 
sistemi software -Sviluppo applicazioni mobile”. 
 
A seguito del monitoraggio da parte dell’Agenzia Nazionale Indire relativo agli Istituti Tecnici Superiori, la 
Fondazione ha potuto accedere ai fondi premiali del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in 
relazione ai risultati delle attività formative della seconda programmazione, per un importo complessivo di 
30.726,14 euro. 
 
Particolare attenzione è stata riservata alla promozione dei corsi, tramite una nuova pagina social su 
Facebook, oltre ai consueti canali di promozione (web marketing, locandine, cartoline). Anche il sito internet 
istituzionale è stato rivisitato secondo una logica web-responsive maggiormente interattiva. 
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Si è in generale cercato di massimizzare l’approccio orientato al lavoro del nostro istituto prevedendo, oltre 
all’erogazione delle tradizionali attività di docenza, una serie di interventi complementari utili al rafforzamento 
delle competenze ed in grado di favorire l’occupazione degli allievi coinvolti. Oltre all’erogazione delle 
cosiddette competenze professionali comuni, gli allievi vengono coinvolti in vere attività di produzione, sia in 
affiancamento ad operatori professionali, sia per la partecipazione a concorsi.   
 
Secondo tale impostazione anche nel 2015 è proseguito, con il sostegno della Compagnia di San Paolo, 
l’impegno nella realizzazione di alcuni prodotti audiovisivi e software con lo scopo di pubblicizzare le attività 
dell’istituto e consentire la diffusione e la documentazione di diverse iniziative locali, con particolare attenzione 
ai settori sociale e culturale. Tale attività ha visto la collaborazione di alcuni importanti stakeholder del territorio 
(fra cui il Circolo dei Lettori, la Provincia di Torino, la View conference, il Torino Film Festival, il Salone del 
Libro, il Centro Sperimentale di Cinematografia ed il Museo Nazionale del Cinema, il VSSP - Centro servizi per 
il volontariato della Provincia di Torino, AVO – Associazione Volontari Ospedalieri). 
 
Come già anticipato, è stata inoltre incoraggiata la partecipazione degli studenti a concorsi per la realizzazione 
di prodotti multimediali, con il fine di stimolare le loro capacità di lavorare per obiettivi ed in contesti produttivi 
reali. Ricordiamo a tal fine l’esperienza di alcuni studenti del corso Videomaking biennio 2014/2016 che, 
durante le ore di Fisica tecnica ed in collaborazione con il docente di riferimento, hanno realizzato un video per 
partecipare al  X° Concorso Nazionale “Scienza Per Tutti” indetto dall’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare. 
L’elaborato, dal titolo "La percezione della luce. Le molteplici visioni della realtà" si è classificato al primo posto 
(ex-aequo) tra 65 scuole che hanno preso parte al concorso. La premiazione è avvenuta il giorno 23 maggio 
scorso in occasione dell’Open Day dei Laboratori Nazionali di Frascati dell’INFN. 
 
Esperienze di questo tipo contribuiscono inoltre alla costruzione del portfolio personale dei singoli allievi, che 
costituisce una prima vetrina per la propria domanda sul mercato del lavoro ed in cui confluiscono anche i 
progetti realizzati in aula.   
 
Sono state inoltre previsti servizi al lavoro di tipo più tradizionale, che hanno orientato i ragazzi al mondo 
professionale di riferimento ed all’autoimprenditoria, alla creazione di C.V. professionali ed alla conduzione di 
un colloquio di lavoro, il tutto tramite attività condotta in piccoli gruppi e singolarmente. 
 
Con riferimento al programma comunitario per la mobilità transnazionale Erasmus+, è stata approvata la 
candidatura della Fondazione ITS ICT per la “Key action 1 – mobilità in tirocinio”, grazie alla quale potranno 
essere erogate su base biennale 10 borse di studio spendibili in ambito europeo per i nostri allievi. La borsa di 
studio coprirà un periodo di tre mesi e mezzo e potrà essere utilizzata sia per il sostegno di stage svolti 
all’estero, sia nei 12 mesi successivi all’ottenimento del diploma. L’approvazione della “Key action 1 – mobilità 
dello staff” permetterà invece la copertura economica per 8 trasferte dello staff, che consentiranno di visitare 
istituti omologhi all’estero, permettendo la conoscenza di buone prassi e la creazione di una rete 
internazionale tematica. 
 
Sul fronte nazionale, per potenziare l’interazione con le Fondazioni omologhe presenti in Italia, la Fondazione 
ITS ICT ha stipulato protocolli d’intesa con altre 4 Fondazioni (Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Lazio, 
Puglia). Per dare maggiore evidenza alle connessioni con il tessuto produttivo, si è proceduto invece alla 
stipula di convenzioni con importanti aziende nel settore dell’ICT. 
 
La Fondazione ha beneficiato del supporto dalla Compagnia di San Paolo, che ha deliberato nel corso del 
2015 un contributo di euro di euro 45.000 a sostegno delle azioni di sperimentazione di alternanza 
scuola-lavoro in attività di produzione per il territorio. 
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Criteri di formazione 

 
La Fondazione non è tenuta alla redazione del bilancio secondo particolari schemi, non rientrando né tra le 
fattispecie previste dal libro quinto, sezione IX del Codice Civile, né sussistendo alcuna norma speciale in 
materia, ma il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata in riferimento a quanto previsto all'art. 2435 
bis, 1° comma del Codice civile. 
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le eventuali 
differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa tra le 
poste di Patrimonio Netto. 
Ai sensi dell’articolo 2423, quinto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in unità di Euro. 
 
Criteri di valutazione 

 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2015 non si discostano dai medesimi utilizzati per 
la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei 
medesimi principi. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella 
prospettiva della continuazione dell'attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le 
singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci nei vari esercizi. 
La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato che 
esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in 
contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la 
realtà economica sottostante gli aspetti formali.  
 
Deroghe 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423 
comma 4 del Codice Civile.  
 
Per quanto riguarda l’iscrizione a bilancio dei contributi in conto c/impianti, questi sono stati imputati a 
diminuzione delle poste di attivo di stato patrimoniale che gli stessi andavano a finanziare. 
 
Per quanto riguarda in modo specifico le valutazioni, esponiamo i criteri che sono stati adottati per le poste più 
significative: 

 
Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto dei contributi in c/impianti e imputati 
direttamente alle singole voci. 
 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante. 
 
Immobilizzazioni materiali 
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento e dei contributi in 
c/impianti e imputati direttamente alle singole voci. 
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Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante. 
 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e 
la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione. 
 
Crediti 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. 

 
Debiti 
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 

 
Ratei e risconti 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
 
Fondo TFR 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
 
Riconoscimento ricavi 
I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che 
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 
I ricavi e i proventi di natura finanziaria, nonché quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in 
base alla competenza temporale. 
 
Imposte sul reddito 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano pertanto gli accantonamenti 
per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. 
Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma, n. 14 C.C., si evidenzia che non sono state iscritte imposte anticipate 
e differite, in quanto non sussistono le condizioni richieste dai principi contabili per la loro contabilizzazione. 
 
Attività 

 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

 
Non sussistono 
 
B) Immobilizzazioni 
 
I. Immobilizzazioni immateriali 
 
Sono rappresentate da: 
- spese di costituzione pari a euro 4.900, finanziate con contributi in c/capitale per il medesimo importo; 
- diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno per software per l’importo residuo, finanziate con contributi in 

c/impianti per il medesimo importo. 
 
L’acquisizione del software, avvenuta con tramite gara ad evidenza pubblica, ha dotato la Fondazione dei 
migliori prodotti attualmente sul mercato in relazione al settore didattico di intervento. 
 
Non sono stati appostati ammortamenti poiché le spese capitalizzate sono state interamente finanziate con 
contributi. 
Nell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai conti iscritti all'attivo. 
 
II. Immobilizzazioni materiali 
 
Sono rappresentate da: 
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- Impianti specifici, per realizzazione della sala di proiezione professionale, per euro 55.599, finanziati con 
contributi in c/impianti per il medesimo importo; 

- Altri beni, per macchine elettromeccaniche ed elettroniche per euro 72.534, finanziati con contributi in 
c/impianti per il medesimo importo; 

- Altri beni, per macchine elettromeccaniche ed elettroniche acquisite al costo storico di euro 1.745, 
ammortizzati per euro 523 per la parte non coperta da contributi. 

 
Nell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai conti iscritti all'attivo. 
 
C) Attivo circolante 
 
II. Crediti 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
496.080 251.965 244.115 

 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
  

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni  

Totale Di cui relativi a 
operazioni con 

obbligo di 
retrocessionie a 

termine 
Verso clienti 491.467   491.467  
Per crediti tributari 689   689  
Verso altri 3.924   3.924  
 496.080   496.080  

 
I crediti tributari sono costituiti da: 

− crediti verso l’Erario per IVA per euro 530; 

− crediti verso l’Erario per Ires rappresentati dall’imposta di competenza dell’esercizio al netto degli acconti 
versati e delle ritenute d’acconto subite, per euro 14; 

− crediti verso l’Erario per Irap rappresentati dall’imposta di competenza dell’esercizio al netto degli acconti 
versati, per euro 145. 

 
I crediti verso altri sono così rappresentati: 

 
Fornitori c/anticipi  220 
Dipendenti c/anticipi  2.939 
Crediti verso collaboratori  242 
Crediti verso Inail  524 
Altri per arrotondamenti  (1) 

 
 
La ripartizione dei crediti al 31/12/2015 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
 

Crediti per 
Area 

Geografica 

V / clienti V / altri Totale 

Italia 491.467 3.924 495.391 
Totale 491.467 3.924 495.391 

 
IV. Disponibilità liquide 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
499.703 784.166 (284.463) 

 
Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 

Depositi bancari e postali 498.406 783.169 
Denaro e altri valori in cassa 1.296 997 
Arrotondamento 1  
 499.703  784.166 
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Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 
 
D) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
19.269 6.031 13.238 

 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria 
e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni 
a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 
 
Al 31/12/2015 non sussistono, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
  Passività 
 
A) Patrimonio netto 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
114.972 107.773 7.199 

 
Descrizione 31/12/2014 Incrementi Decrementi 31/12/2015 

Fondo di dotazione 100.000   100.000 
Varie altre riserve (1)    
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro (1) 1   
Avanzi (Disavanzi) portati a nuovo 5.588 2.186  7.774 
Avanzo (Disavanzo) dell'esercizio 2.186 7.198  7.198 
Totale 107.773 9.384  114.972 

 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
11.203 7.145 4.058 

 
La variazione è così costituita. 
 

Variazioni 31/12/2014 Incrementi 
 

Decrementi 
 

Altre variazioni 31/12/2015 

TFR, movimenti del periodo 7.145 4.385 327  11.203 

  
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei 
contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
 
D) Debiti 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
401.843 443.966 (42.123) 

 
I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.). 
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Debiti verso fornitori 380.404   380.404    

Debiti tributari 4.576   4.576    

Debiti verso istituti di 
 previdenza 

5.983   5.983    

Altri debiti 10.879   10.879    

Arrotondamento 1   1    

 401.843   401.843    

 
Ai sensi dell’articolo 2427, primo comma, n. 6-ter, C.C. si precisa che non sussistono operazioni che 
prevedono l’obbligo di retrocessione a termine. 
 
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento del 
pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni, nella misura corrispondente 
all'ammontare definito con la controparte. 
 

La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le passività per 
imposte probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravvenienza, ovvero per imposte differite, iscritte 
nella voce B.2 del passivo (Fondo imposte). 
Nella voce debiti tributari sono iscritti: 

- debiti verso l’Erario per IVA, per euro 572; 
- debiti verso l’Erario, in qualità di sostituto d’imposta, per le ritenute effettuate sul personale dipendente, 

collaboratore ed autonomo ed imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR, per euro 4.004. 
 
Nella voce debiti previdenziali sono iscritti i debiti verso Inps e Inail afferenti il personale dipendente e 
collaboratore. 
 
Gli altri debiti sono costituiti da: 
- debiti verso il personale per ferie non godute, mensilità, premi maturati e competenze da liquidare, per 

euro 10.738; 
- debiti diversi, per euro 141. 
 
I debiti verso il personale per ferie maturate e non godute sono comprensivi dei relativi oneri sociali e 
previdenziali 
 
La ripartizione dei Debiti al 31/12/2015 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
 

Debiti per Area 
Geografica 

V / fornitori V / Altri Totale 

Italia 380.404 10.879 391.283 
Totale 380.404 10.879 391.283 

 
E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
488.255 484.848 3.407 

 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 
Non sussistono aggi su prestiti, né ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
Conto economico 
 
A) Valore della produzione 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
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947.888 1.050.454 (102.566) 
 

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 Variazioni 
Ricavi vendite e prestazioni 1.803 3.144 (1.341) 
Altri ricavi e proventi 946.085 1.047.310 (101.225) 
 947.888 1.050.454 (102.566) 

 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni si riferiscono a servizi prestati in ambito formativo. 
Gli altri ricavi e proventi si riferiscono prevalentemente ai contributi in c/esercizio di competenza che hanno 
finanziato la gestione corrente. 
 
B) Costi della produzione 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
934.753 1.037.293 (102.540) 

 
Descrizione 31/12/2015  31/12/2014  Variazioni 

Materie prime, sussidiarie e merci 9.290 11.633 (2.343) 
Servizi 831.961 937.668 (105.707) 
Godimento di beni di terzi 7.112 7.332 (220) 
Salari e stipendi 62.787 58.616 4.171 
Oneri sociali 18.104 16.904 1.200 
Trattamento di fine rapporto 4.385 4.056 329 
Altri costi del personale 370 346 24 
Ammortamento immobilizzazioni materiali 349 174 175 
Oneri diversi di gestione 395 564 (169) 
 934.753 1.037.293 (102.540) 

 
C) Proventi e oneri finanziari 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
46 45 1 

 
Proventi finanziari 
  
 

Descrizione 31/12/2015  31/12/2014  Variazioni 
Proventi diversi dai precedenti 63 65 (2) 
(Interessi e altri oneri finanziari) (17) (20) 3 
 46 45 1 

 
Altri proventi finanziari 
 

Descrizione Altre Totale 
Interessi bancari e postali 61 61 
Altri proventi 2 2 
 63 63 

 
Interessi e altri oneri finanziari 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 12, C.c.) 
  
 

Descrizione Altre Totale 
Interessi fornitori 17 17 
 17 17 

 
 E) Proventi e oneri straordinari 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 13, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
(41) (4.920) 4.879 
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Descrizione 31/12/2015  Anno precedente 31/12/2014  
Varie 6 Varie 100 
Totale proventi 6 Totale proventi 100 
Varie (47) Varie (5.020) 
Totale oneri (47) Totale oneri (5.020) 
 (41)  (4.920) 

  
Imposte sul reddito d'esercizio 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
5.942 6.100 (158) 

 
Imposte Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
Imposte correnti: 5.942 6.100 (158) 
IRES 385 398 (13) 
IRAP 5.557 5.702 (145) 
Imposte sostitutive    
Imposte differite (anticipate)    
IRES    
IRAP    
 5.942 6.100 (158) 

 
Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio.  
 
Fiscalità differita / anticipata 
 
Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fiscalità 
differita e anticipata. Non si è reso necessario accantonare imposte differite/anticipate per mancanza di 
differenze nell'esercizio corrente che ne giustificassero la contabilizzazione, ai sensi del principio contabile 
nazionale PC-OIC nº 25. 
 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 
L’avanzo di gestione dell’esercizio chiuso al 31/12/2015, pari a euro 7.198.24, sarà reimpiegato 
esclusivamente nella gestione ordinaria dell’esercizio successivo, per perseguire le finalità costitutive della 
Fondazione. 
 

Il Presidente 
Anna Maria Poggi 
 






